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F isco, credito, economia e 
lavoro. Il Presidente di Confar-

tigianato, Giorgio Merletti, dal palco 
dell’Auditorium della Conciliazio-
ne di Roma ha passato in rassegna i 
nodi cruciali che oggi soffocano le im-
prese italiane. Di fronte a lui, seduti in 
platea ad ascoltarlo, il Presidente del-
la Repubblica Italiana, Sergio Mattarel-
la, la Presidente della Camera dei De-
putati, Laura Boldrini, e centinaia di 
rappresentanti della politica italiana e 
delle istituzioni. Quasi 1700, invece, i 
delegati del nostro Sistema arrivati 
da tutta Italia per celebrare i 70 anni 
di attività di Confartigianato.Un anni-
versario storico, che conferma l’impe-
gno per le piccole imprese dall’imme-
diato dopoguerra, con il fondatore Man-
lio Germozzi, alle battaglie di questi 
duri anni di crisi economica. “Nel 194-
6 – ha esordito il Presidente Merletti 
nella sua relazione – le prime associa-
zioni locali di mestiere si mettevano 
insieme per dare vita alla nostra Confe-
derazione. UnSistema che innervava il 
territorio nazionale fungendo da tessuto 
connettivo e che era in grado di dare 
solidità e qualità alla spinta produttiva 
che stava appena ricomincian-
do. Nasceva così dal basso e con va-
rietà e vitalità pari alla spumeggiante 
voglia di impegnarsi, un corpo interme-
dio che sarebbe stato protagonista 
della vita del Paese, con responsabilità, 
competenza e impegno. Eravamo 
noi, Confartigianato”, ha ricordato il 
Presidente Giorgio Merletti dal palco 
della Conciliazione di Roma. 
L’attualità politica ed economica non 
porta buone notizie. La recente decisio-
ne della Gran Bretagna di lasciare l’U-
nione europea ha gettato nel panico le 
borse europee e calato nell’incertezza il 
futuro comunitario. Soprattutto, però, ha 
messo a nudo i limiti di una comunità 

troppo lontana dalla realtà. “È questa 
Europa troppo burocratica, incapace di 
muoversi in modo coeso, lontana dalle 
aspettative degli Stati e dei popoli che 
la compongono, che deve cambiare e 
diventare un’Europa veramente unita, 
solidale, democratica, capace di far 
valere peso economico e ruolo politico 
sulla scena mondiale”, ha detto senza 
mezzi termini il Presidente Merletti. 
L’Italia continua ad offrire più ostacoli 
che opportunità alle micro e piccole 
imprese. A cominciare dal cuneo fiscale 
sul lavoro dipendente, che ha raggiunto 
il 49%, e da un fisco che ruba tempo e 
denaro agli imprenditori. 
“Le misure adottate nell’ultimo anno per 
attenuare il carico tributario sulle impre-
se sono un segnale positivo. Ma non 
bastano. Perché lo spread fiscale tra 
Italia ed Europa è sempre troppo eleva-
to: 28 miliardi nel 2015. In pratica, i 
cittadini italiani pagano 461 euro di 
tasse in più all’anno rispetto alla media 
europea. E il total tax rate, cioè la som-
ma di tutte le imposte e tasse pagate 
dall’impresa al lordo dei profitti, è pari al 
64,8%, il più alto in Europa”, ha denun-
ciato Merletti. 
Inevitabile un passaggio sul difficile 
rapporto tra credito e piccole impre-
se. Secondo l’Ufficio studi di Confar-
tigianato, in quattro anni i finanzia-
menti agli artigiani sono diminuiti di 
11 miliardi di euro. E sul fronte del 
Fondo centrale di garanzia, le notizie 
non sono migliori. “Se davvero si 
vogliono sostenere le piccole imprese, 
è anche tempo che l’attività del Fondo 
centrale di Garanzia ritorni ad essere 
dedicata esclusivamente a loro – ha 
chiesto Merletti – Oggi, infatti, la mag-
gior parte delle risorse del Fondo viene 
utilizzata dalle banche per garantire 
vecchio credito, con pochi vantaggi per 
le imprese, ma grande beneficio per il 
loro capitale di vigilanza”. 

La situazione per le piccole imprese 
resta difficile. Nonostante questo, però, 
il tessuto imprenditoriale italiano è vivo 
e dinamico. Lo ha ricordato il Presiden-
te Merletti dal palco della Conciliazione, 
annunciando l’accordo con i sindacati 
per la riforma del modello contrattuale e 
illustrando i numeri sull’innovazione 
digitale e sull’export delle piccole impre-
se. La risposta del Governo è arrivata 
dal Ministro del Lavoro e delle Politi-
che sociali, Giuliano Poletti, che ha 
illustrato le prossime iniziative di Palaz-
zo Chigi. “Penso che dobbiamo fare 
in modo che le imprese possano 
sviluppare la loro azione al meglio, 
senza impedimenti, senza vincoli 
inutili ed inopportuni. Questo signifi-
ca lavorare sulla semplificazione 
della pubblica amministrazione e sul 
peso della tassazione. In più – ha 
aggiunto il Ministro Poletti – abbiamo 
un tema che riguarda il cuneo fiscale 
sul lavoro, che oggi è molto forte e che 
va ridotto. Naturalmente, questa è una 
di quelle scelte che deve essere com-
patibile con il bilancio dello Stato. Noi 
abbiamo fatto della riduzione della 
pressione fiscale una priorità della no-
stra azione di governo. Queste sono le 
iniziative che metteremo in campo per 
aiutare le imprese a crescere”. 
 
Come da tradizione, infine, durante 
l’Assemblea annuale è stato consegna-
to il Premio Giano, che quest’anno è 
andato a Confartigianato Bolzano per 
l’impegno che dal 1995 mette in campo 
con la partecipazione alle WorldSkills, 
i campionati mondiali dei mestieri arti-
giani, per la promozione e la valorizza-
zione della formazione professionale. Il 
Segretario generale di Confartigiana-
to, Cesare Fumagalli, ha premiato il 
Presidente Gert Lanz e i ragazzi che si 
sono imposti nell’ultima edizione di San 
Paolo del Brasile. 

Assemblea Confartigianato 2016 
Fisco, lavoro, economia. Le richieste degli imprenditori 
italiani dall’Assemblea di Confartigianato 
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E’  in programma un’edizione 
del corso di formazione 

rivolto agli addetti delle officine mecca-
niche che si occupano del recupero di 
gas fluorurati ad effetto serra dagli 
impianti di condizionamento dei veicoli 
a motore e quindi operano sulla stazio-
ne di ricarica dell’aria condizionata. Il 
corso ed il relativo esame risponde alla 
normativa recepita in Italia dal DPR 43 
del 2012 sui gas fluorurati ad effetto 
serra e consente di continuare ad ope-
rare in modo corretto. 
Dopo aver effettuato l’iscrizione provvi-
soria al Registro delle Persone e delle 
Imprese tenuto dalle Camere di Com-
mercio del capoluogo di Regione, gli 
operatori del settore sono tenuti, infatti, 
a completare il percorso della qualifica-
zione frequentando un corso e supe-
rando l’esame previsto. 

Il corso, della durata di 8 ore (un gior-
no), prevede una sezione teorica, una 
pratica e l’esame finale. 
Dall’altra parte, Confartigianato impre-
se di Viterbo è già attiva sin dall’inizio 
nell’assistenza e nella consulenza alle 
imprese del settore autoriparazione con 
un servizio specifico per tutti gli adem-
pimenti previsti dalla normativa. 
 
Gli uffici dell’Associazione di categoria 
provinciale sono a completa disposizio-
ne per valutare le singole situazioni ed 
adempiere agli obblighi previsti dalla 
normativa (Tel. 0761.33791 – in-
fo@confartigianato.vt.it). 

Formazione 

Manutentori di cabine elettriche, 
aperte le iscrizioni al corso di formazione 

S ono aperte le iscrizioni al cor-so di formazione per manuten-
tori di cabine elettriche in media e bas-
sa tensione del cliente finale ai sensi 
della norma CEI 78-17. 
Il percorso, organizzato da Confartigia-
nato imprese di Viterbo in collaborazio-
ne con Assocert (Associazione Italiana 
per il sostegno e controllo della confor-
mità dei prodotti, delle professioni e 
delle certificazioni) fornisce le cono-
scenze essenziali per l’adempimento a 
quanto richiesto appunto dalla norma 
elaborata dal CEI, il Comitato Elettro-
tecnico Italiano. 
Durante la giornata formativa di 8 ore 
verranno trattati argomenti relativi alla 
legislazione per arrivare alle caratteristi-
che costruttive dei locali delle cabine di 

trasformazione, ai dispositivi di 
protezione ed alla dichiarazio-
ne di adeguatezza. Il corso 
proseguirà con la pianificazione 
e la programmazione della 
manutenzione delle cabine 
elettriche e la compilazione 
delle relative schede per termi-
nare con l’illustrazione delle 
procedure di lavoro, delle quali-
fiche richieste dalla normativa, 
dei dispositivi di protezione 
individuale e delle procedure di sicurez-
za. 
Il corso sarà erogato da personale do-
cente con comprovata esperienza in 
ambito impiantistico e industriale sulle 
tematiche oggetto delle materie stesse 
delle lezioni. A conclusione del corso 
ogni partecipante che avrà partecipato 

all’intero percorso e che avrà superato 
con profitto il test di apprendimento 
riceverà l’attestato di frequenza. 
Per ulteriori informazioni e per iscrizioni 
è possibile contattare gli uffici di Con-
fartigianato imprese di Viterbo al nr. 
0761.33791 o all’indirizzo e-mail in-
fo@confartigianato.vt.it 
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Studi 
Le evidenze-chiave dell’11^ Rapporto “L’economia ibrida, valori artigiani e tecnologie digitali” 

L’ ancora basso ritmo di cresci-
ta mette in evidenza il ritardo del recu-
pero per l’economia italiana: nel con-
fronto internazionale effettuato nell’arco 
del decennio 2007-2017 gli Stati Uniti 
registrano un PIL in salita del 14,9%, 
l’euro zona segna una crescita cumula-
ta del 4,2% mentre l’Italia registra un 
livello del PIL inferiore del 6,1% rispetto 
a quello di dieci anni prima. 
Nella media primi quattro mesi del 2016 
la produzione manifatturiera con la 
composizione settoriale dell’artigia-
nato registra una crescita dell’1,7% a 
fronte del calo del 2,1% rilevato nello 
stesso periodo dello scorso anno. 
Per la gestione della crisi dei migran-
ti nel 2016 l’Italia registra una spesa 
pubblica pari a 3.431 milioni di euro. 
Nel 2016 l’economia del Regno Uni-
to è la seconda dell’Ue a 28 con un 
Prodotto interno lordo che vale 2.761 
miliardi di euro, il 16,8% dell’intera U-
nione. Con la riduzione del PIL determi-
nata dalla Brexit e il minor ritmo di 
crescita, nel 2020 l’“Unione a 28 meno 
1” sarà sorpassata dalla Cina. 
Persiste un ampio divario nel costo del 
credito tra le micro e piccole imprese e 
quelle medio grandi; nel 2015 si osser-
va uno spread di 248 punti base nel 
costo del credito tra una micro impresa 

(4,28%) e una grande impresa (1,80%, 
più che dimezzato). 
 
NON C’È RIPRESA SENZA PICCOLA 
IMPRESA – Tra i maggiori Paesi euro-
pei l’Italia presenta la più alta quota di 
occupati in micro e piccole imprese 
manifatturiere con meno di 20 addet-
ti (38,9%), davanti a Spagna (31,2%), 
Francia (21,9%), Regno Unito (17,3%) 
e Germania (14,8%). 
Negli ultimi dodici mesi le esportazioni 
dei settori di MPI ammontano a 11-
5.972 milioni di euro pari al 7,0% del 
PIL. 
Nicchie tricolori: 149 prodotti in cui 
l’Italia è esportatore leader nell’UE a 
28. 
 
L’ECONOMIA IBRIDA, VALORI ARTI-
GIANI E TECNOLOGIE DIGITALI –  E’ 
del 30% la quota di MPI digitali, pari a 
183.303 imprese fino a 20 addetti con 
626.754 occupati. 
Sono 800.305 le imprese artigiane 
in settori interessati da Internet delle 
cose (Internet of Thing, IoT). Sono 
31.361 le MPI fino a 20 addetti operano 
nei settori di offerta delle tecnologie 
digitali producendo macchine e appa-
recchiature che integrano meccani-
ca, elettronica e Ict e danno lavoro a 
171.266 addetti pari a quasi un quarto 
(23,9%) dell’occupazione del settore. 

 
VERSO LA POST-AUSTERITY – Dalla 
sottoscrizione del Fiscal compact del 2 
marzo 2012 alla comunicazione inter-
pretativa del Patto di stabilità e cre-
scita che inaugura l’epoca della flessi-
bilità del 13 gennaio 2015: sulla base 
della distanza tra que-
ste milestones temporali, l’austerità nel
l’Unione europea è durata 1.047 giorni. 
Lo spread fiscale con l’euro zona nel 
2016 scende a 1,7 punti di PIL tornan-
do ai livelli del 2007, ma rimanendo 
ancora superiore allo 0,5 punti di dieci 
anni fa; nel 2016 lo spread fiscale vale 
28,0 miliardi di euro ed è pari a 461 
euro per abitante. 
Paradossi della spesa per welfa-
re: per 1 euro speso per giovani e fami-
glie si registrano 11,23 euro spesi a 
favore di pensioni e sanità per anziani. 
Il ritardo infrastrutturale dell’econo-
mia italiana: a fine 2015 in Italia l’82% 
delle imprese italiane considera le infra-
strutture inadeguate come un problema 
per l’azienda, quota di 36 punti superio-
re al 46% rilevato nella media dell’Ue a 
28. 
Le partecipate pubbliche operano 
frequentemente al riparo dai meccani-
smi concorrenziali: il 95% delle Ammini-
strazioni Locali affida i servizi pubblici 
con modalità diretta, ovvero senza 
procedure ad evidenza pubblica. 

Informazioni: Tel. 0761.33791 
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Servizi 

Verifiche obbligatorie di impianti di messa a terra, 
i vantaggi in Confartigianato 

Puoi seguire Confartigianato imprese di Viterbo anche su  

@ConfartVt 

Milioni di artigiani contribuiscono ogni giorno 
allo sviluppo del nostro paese. 

Confartigianato lavora per renderli più forti e più liberi. 

http://issuu.com/confartigianato-viterbo 

I l Decreto del Presidente della Repubblica 22 ottobre 2001 n. 
462 ha introdotto l’obbligo, per tutti i 
datori di lavoro, di richiedere la verifica 
periodica dell’impianto di messa a terra. 
La messa a terra consiste in una serie 
di accorgimenti dell'impianto elettrico 
atti a offrire protezione contro i contatti 
indiretti, permettere l'intervento dell'in-
terruttore differenziale in caso di guasto 
verso terra e proteggere persone e 
impianti da tensioni elettriche di qual-
siasi origine. 
Le verifiche degli impianti previste 
dal DPR 462/01 possono essere effet-
tuate soltanto da un Organismo Abilita-

to dal Ministero delle Attività Produttive 
o, in alternativa, dall'Asl/Arpa. Non 
sono valide, a tale fine, le verifiche 
effettuate da professionisti o imprese 
installatrici. 
È soggetta all'obbligo di verifica qual-
siasi attività privata o pubblica con di-
pendenti o soggetti ad essi equiparati 
secondo il D.Lgs 81/08 (Testo unico per 
la salute e sicurezza nei luoghi di lavo-
ro) e sono interessati sia impianti nuovi 
che vecchi. 
La verifica è biennale per i locali medi-
ci, cantieri, ambienti a maggior rischio 
in caso di incendio,  impianti elettrici in 
luoghi con pericolo di esplosione e 
impianti di protezione contro le scariche 
atmosferiche.  
La verifica è quinquennale per tutti gli 
altri casi. 
 
Chi non effettua le verifiche previste 
dalla normativa è soggetto a sanzione e 
all'obbligo di effettuare la verifica. 

In caso di incidente, oltre alla possibilità 
di mancato pagamento da parte dell’as-
sicurazione, si incorre in sanzioni pena-
li, come indicato anche negli articoli 87 
comma 4 e lettera d) e 297 comma 2 
del D.Lgs 81/08.  
La verifica non rappresenta solo un 
obbligo, ma consente anche di control-
lare lo stato degli impianti al fine di 
tutelare personale e beni aziendali. 
Confartigianato imprese di Viterbo è in 
grado di assistere tutte le imprese inte-
ressate all’obbligo delle verifiche di 
messa a terra in tutte le fasi, anche 
grazie ad un accordo con un organismo 
abilitato dal Ministero delle Attività Pro-
duttive. 
 
Confartigianato imprese di Viterbo 
garantisce, inoltre, servizi aggiuntivi con 
un valore aggiunto per le imprese, tra i 
quali l’assistenza tecnica continua in 
caso di contestazioni da parte degli 
organi di controllo e un aggiornamento 
costante sulle novità legislative. 
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L a Camera dei Deputati ha ap-
provato in via definitiva il testo 

unificato delle proposte di legge sulle 
Disposizioni in materia di assistenza in 
favore delle persone con disabilità gra-
ve prive del sostegno familiare. 
La platea di riferimento del provvedi-
mento è dunque quella costituita da 
persone con disabilità grave e prive di 
sostegno familiare: persone quindi cui 
mancano i genitori o che li hanno, ma 
non sono in grado di provvedere ai 
bisogni dei figli. Il dopo di noi, almeno 
secondo lo scopo del provvedimento, 
dovrebbe cominciare a funzionare già 
quando i genitori della persona disabile 
– se ci esistono – sono ancora in vita, 
valorizzando il coinvolgimento degli 
stessi soggetti. 
Il testo introduce importanti novità a 
partire dall’istituzione di un fondo di 
assistenza presso il ministero del Lavo-

ro e delle Politiche sociali: per l’anno 
2016 la dotazione a disposizione sarà 
di 90 milioni di euro, per l’anno 2017 
saranno 38,3 milioni di euro e 56,1 
milioni di euro annui a decorrere dal 
2018. Le Regioni definiranno i criteri 
per l’erogazione dei finanziamenti, la 
verifica dell’attuazione delle attività 
svolte e le ipotesi di revoca dei finanzia-
menti medesimi. Il fondo è destinato, 
per esempio, alla realizzazione di pro-
grammi e interventi innovativi di resi-
denzialità diretti alla creazione di strut-
ture alloggiative di tipo familiare, o a 
interventi di permanenza temporanea in 
una soluzione abitativa extra familiare 
per far fronte a eventuali emergenze. 
Inoltre, sono previste esenzioni e age-
volazioni tributarie per una serie di atti 
giuridici, destinati in favore di disabili 
gravi, tra cui la costituzione di trust o di 
fondi speciali, la costituzione di vincoli 
di destinazione di beni immobili o di 

beni mobili iscritti in pubblici registri, 
mediante atto in forma pubblica, la 
costituzione di fondi speciali, composti 
da beni sottoposti a vincolo di destina-
zione e disciplinati con contratto di 
affidamento fiduciario. L’affidatario può 
essere anche un’organizzazione non 
lucrativa di utilità sociale, che operi 
prevalentemente nel settore della bene-
ficenza. 
La legge eleva il limite di detrazione 
dall’imposta Irpef da 530 a 750 euro per 
le polizze assicurative aventi per ogget-
to il rischio di morte, qualora queste 
ultime siano destinate alla tutela delle 
persone con disabilità grave. 

Confartigianato Persone 
"Dopo di noi" è legge: approvata dalla Camera dei Deputati 

Confartigianato Formazione 

Corso di formazione per il rilascio 
del patentino fitosanitario 

C onfartigianato imprese di Vi-
terbo e Erfap Lazio organizza-

no corsi di formazione di base e di ag-
giornamento per utilizzatori professio-
nali di prodotti fitosanitari, in accordo 
alla normativa vigente. I percorsi forma-
tivi si svolgeranno presso la sede cen-
trale di Confartigianato di Viterbo sita in 
Via I. Garbini, 29/G. La durata del corso 
base per utilizzatori è di 20 ore oltre 
all’esame finale; il rinnovo prevede la 
frequenza di almeno 12 ore. 
In questo momento sono aperte le iscri-
zioni per il corso base di 20 ore per 
utilizzatori di prodotti fitosanitari. 
Per acquistare e impiegare prodotti 
fitosanitari classificati come molto tossi-
ci, tossici e nocivi è necessaria un'ap-
posita autorizzazione comunemente 

nota come "Patentino". Dal 26 novem-
bre 2015 è indispensabile per acquista-
re ed utilizzare tutti i prodotti fitosanitari 
ad uso professionale. 
Il patentino dura 5 anni, è personale e 
valido su tutto il territorio nazionale. 
Chi è in possesso di diploma di istruzio-
ne superiore di durata quinquennale o 
di laurea, anche triennale, nelle discipli-
ne agrarie e forestali, biologiche, natu-
rali, ambientali, chimiche, farmaceuti-
che, mediche e veterinarie è esentato 
dall’obbligo di frequenza al corso di 
formazione di base ma deve sostenere 
un esame. 
Chi non possiede il suddetto titolo di 
studio deve frequentare un corso della 
durata di 20 ore (con frequenza obbli-
gatoria minima del 75%) presso un ente 
di formazione accreditato, al termine 

del quale dovrà sostenere l’esame 
suddetto. 
L’esame, obbligatorio quindi per tutti, è 
previsto solo in fase di rilascio, succes-
sivamente per ottenere il rinnovo è 
sufficiente l’attestazione di frequenza ai 
corsi specifici. 
 
Per ulteriori informazioni e per effettua-
re le iscrizioni è possibile rivolgersi agli 
uffici di Confartigianato imprese di Vi-
terbo (Tel .  0761.33791 – in-
fo@confartigianato.vt.it).  
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L’ Inps con la circolare n. 99 
del 13 giugno u.s., ha fornito le istruzio-
ni operative per l’accesso agli incentivi 
previsti a norma dell’art. 10 del D.Lgs. 
n. 151/2015, di modifica dell’art. 13 
della legge n. 68/1999, nei casi di as-
sunzioni di lavoratori con disabilità. 
L’incentivo è rivolto a tutti i datori di 
lavoro che, soggetti o meno agli obbli-
ghi di cui alla legge n. 68/1999, assu-
mono lavoratori disabili a partire dal 1° 
gennaio 2016 con un contratto a tem-
po indeterminato o che trasformino a 
tempo indeterminato un precedente 
rapporto a termine, anche a tempo 
parziale. 
 
L’importo del bonus, fruibile mediante 
conguaglio nelle denunce contributive 
mensili, è rapportato alla retribuzione 
lorda imponibile ai fini previdenziali e 
varia in funzione del grado e della tipo-
logia di riduzione della capacità lavora-
tiva del soggetto assunto. 
Nel fare rinvio al testo della circolare 
per l’esatta definizione dell’area di ap-
plicazione della disciplina, le condizioni 

di accesso e le relative 
indicazioni procedurali, 
si fa presente che: 
- secondo il punto 1) 
della stessa circolare, il 
recupero dei benefici 
contributivi per i mesi 
pregressi, a partire dal 
1° gennaio 2016 (data 
di entrata in vigore della 
norma) fino al mese di 
maggio 2016, si può effettuare tramite 
conguaglio con decorrenza dal mese 
di giugno 2016, dietro presentazione di 
una domanda preliminare di ammissio-
ne inoltrata a norma del punto 7); 
- l’autorizzazione alla fruizione dell’in-
centivo segue l’ordine cronologico di 
presentazione delle istanze; 
- l’incentivo è cumulabile con altri in-
centivi, in particolare: 
- è cumulabile senza limitazioni con 
l’esonero contributivo per le nuove 
assunzioni a tempo indeterminato 
previsto dalla Legge di Stabilità 2016; 
- è cumulabile nei limiti del 100% dei 
costi salariali con il bonus occupazio-
nale previsto dal Programma 
“Garanzia Giovani”. 

Dall’Inps 

Incentivo per l’assunzione 
di lavoratori disabili ex D.Lgs. n. 151/2015 

BAKEKA 

E cco di nuovo BAKEK@, uno spazio all’interno di 
Conf@news, interamente dedicato agli annunci, 

alle domande e alle offerte di lavoro. Questa sezione è nata 
con l’intento di offrire gratuitamente alle imprese una sorta di 
muro virtuale in cui inserire avvisi o reperire delle informa-
zioni. Si tratta di una opportunità che l’Associazione ha deci-
so di offrire ai soci e non solo. Domande e offerte lavorative, 

annunci di vendita mezzi e strumenti da lavoro, licenze, 
capannoni ed altro ancora. 
Ecco le offerte di lavoro del mese: 
N. 4 apprendisti stuccatori - Sede lavoro: Nepi 
N. 2 apprendisti falegnami - Sede di lavoro: Fabrica di Roma 
N.1 meccanico - Sede di lavoro: Tarquinia 
N. 1 cuoco/a - Sede lavoro: Viterbo 
N. 1 autista patente C - Sede di lavoro: Civita Castellana 
N. 1 impiantista/elettricista - Sede di lavoro: Viterbo 

Salt - oneri e pedaggi trasporti eccezionali 
La Salt Società Autostrade Ligure Toscana comunica che per i versamenti di oneri e pedaggi per trasporti eccezionali è 
stato istituito un nuovo conto corrente dedicato e relativo IBAN. E’ fatto obbligo di utilizzo a fare data dallo scorso 6 giugno 
2016.  
Nello specifico i versamenti  dovranno essere effettuati sul NUOVO CONTO CORRENTE POSTALE N.1032516898, inte-
stato a “SALT Società Autostrada Ligure Toscana p. A. Transiti Eccezionali”, mentre per i bonifici il NUOVO IBAN è il se-
guente: IT21L0760113700001032516898. 
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I n programma dal 24 novembre al 
24 dicembre 2016 a Montreux, in 

Svizzera, la 22° Edizione di “Montreux 
Noel”, la più importante Fiera Interna-
zionale svizzera dell’Artigianato. Que-
st’anno, grazie al supporto dell’ICE, 
l’ospite d’Onore della fiera sarà l’Italia 
che gestirà, con un progetto speciale 
guidato da Confartigianato Veneto, sia 
la partecipazione delle imprese artigia-
ne italiane agli chalet espositivi, sia il 
ristorante italiano in fiera. 
Delizie culinarie e migliaia di idee rega-
lo potranno essere esposte in questa 
22° edizione, che come gli altri anni, si 
svolgerà con i suoi 150 chalets decorati 

ed illuminati lungo le rive del Lago di 
Ginevra, in un ambiente festoso, ralle-
grato da animazioni musicali e da uno 
spazio all’aperto unico e fiabesco. Nel-
l’ultima edizione il mercato di Natale di 
Montreux ha visto la partecipazione di 
oltre 550.000 visitatori tra buyers e 
consumatori finali. 
Possono aderire all’iniziativa aziende 
del settore agroalimentare, artigianato 
artistico e abbigliamento. 
 
Le domande di adesione dovranno 
pervenire entro il 15 luglio 2016. Per 
maggiori informazioni è possibile rivol-
gersi agli uffici di Confartigianato al nr 
0761.33791 - info@confartigianato.vt.it 

Internazionalizzazione 

Partecipazione imprese artigiane 
al Mercato di Natale di Montreux 

A rrivano novità positive per i gommisti e le officine di 
autoriparazione alle prese con il pro-
blema della raccolta e smaltimento di 
pneumatici usati. Il 21 giugno, a Ro-
ma, Confartigianato ha firmato un 
Protocollo d’intesa con tutti i sogget-
ti della filiera: Ecopneus, vale a dire i 
consorzi che ritirano le gomme, Feder-
pneus, cioè i rivenditori, Airp, l’Asso-
ciazione dei ricostruttori, e Legambien-
te. 
Obiettivo dell’accordo, presentato nell’-
ambito del Forum Rifiuti, è quello di 
affrontare in modo organico e struttura-
le la gestione degli pneumatici arri-
vati a fine vita, combattere le irregola-
rità, premiare i comportamenti virtuosi, 
educare i consumatori all’acquisto di 
prodotti sicuri. L’intesa prevede il moni-
toraggio del mercato illegale degli 
pneumatici, attività di tracciamento 
degli acquisti e delle vendite, forme di 
collaborazione con le autorità di control-

lo, sistemi per denuncia-
re le attività illecite, fino 
ad arrivare ad una vera e 
propria “carta d’identità 
dello pneumatico”. L’ac-
cordo ha avuto il via 
libera del Ministro dell’-
Ambiente Gianluca Gal-
letti secondo il quale il 
protocollo ha il merito di 
creare un’alleanza civile 
che dice una cosa molto chiara: il futuro 
è l’economia circolare, il riciclo è innan-
zitutto affermazione della legalità”. 
 
L’intesa, che porta la firma del Presi-
dente Giorgio Merletti, recepisce la 
sollecitazione, più volte espressa da 
Confartigianato, a coinvolgere tutti gli 
attori della filiera e a fare chiarezza sui 
rispettivi ruoli e responsabilità nella 
gestione di questa tipologia di rifiuti. 
 
Antonio Miele, Presidente di Confarti-
gianato Autoriparazione, sottolinea 

l’impegno della categoria: “Il nostro 
lavoro deve essere fatto a regola d’arte 
e deve dare le garanzie necessarie per 
tutelare la sicurezza dei cittadini. Su 
questo dobbiamo impegnarci. L’abbia-
mo fatto con Ecopneus qualche anno fa 
e lo ribadiamo oggi con questi partners 
importanti. Questa è la strada giusta. 
C’è ancora un margine di illegalità che 
noi dobbiamo combattere con forza, 
perché vivere nella legalità consente a 
noi imprenditori di operare meglio. Co-
me cittadini, poi, salvaguardare l’am-
biente torna utile a noi e ai nostri figli”. 

Autoriparazione 

Pneumatici fuori uso, Confartigianato 
sigla un accordo per la legalità ambientale 
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Lotta all’evasione 

Canone RAI in bolletta: 
cosa fare se si cambia il gestore elettrico 

D al 1° luglio 2016, il canone Rai verrà addebitato automa-
ticamente in 10 rate mensili insieme 
con la fattura dell’utenza dell'energia 
elettrica. Il motivo che ha spinto questa 
decisione è stato la lotta all’evasione, e 
si basa sulla presunzione che se l’uten-
te ha l’energia elettrica nel luogo dove 
ha la residenza anagrafica, è anche in 
possesso di un televisore. La detenzio-
ne della televisione è condizione per 
cui scatta l'obbligo del pagamento del 
canone Rai; nel caso in cui il contri-
buente non abbia un apparecchio tele-
visivo, è tenuto a fare una dichiarazio-
ne sostitutiva dell’atto notorio all’Agen-
zia delle Entrate. Con la Circolare 29/E 
del 21 giugno 2016, l’Agenzia ha fornito 
chiarimenti sul canone RAI in bolletta 
specificando il comportamento da adot-
tare nei casi di voltura e di switch. In 
particolare: 
• La voltura corrisponde alla disattiva-

zione della fornitura al cliente finale 
uscente ed alla attivazione di una nuo-
va fornitura al cliente finale entrante; 
pertanto, sono da trattare ai fini dell’ad-
debito come: - disattivazioni di utenze, - 
nuove attivazioni di utenze. 
• Le volture mortis causa non compor-
tano di per sé modifiche nell’addebito 
del canone, fatti salvi i seguenti casi: 
- il codice fiscale entrante non abbia già 
un’utenza addebitabile; 
- l’esistenza di cause di non addebito 
del canone. 
• Lo switch non ha di per sé conse-
guenze sull’addebito del canone, rima-
nendo attiva nei confronti di un medesi-
mo cliente finale una fornitura compre-
sa nelle tipologie addebitabili. Per 
switch si intende, in relazione al singolo 
punto di prelievo la cessazione del 
contratto di fornitura con un’impresa 
elettrica e la stipula del contratto di 
fornitura con un’altra impresa elettrica 
da parte di un medesimo cliente finale. 

Slow Food Village 

In viaggio tra gli oli DOP del Lazio 

A l fine di promuovere la cono-
scenza e la valorizzazione 

delle D.O.P. del settore olivicolo pre-
senti sul territorio regionale, e con parti-
colare riferimento ai prodotti di eccel-
lenza provenienti dal territorio della 
Tuscia Viterbese, la Camera di Com-
mercio di Viterbo ha organizzato l'even-
to "In viaggio tra gli oli DOP del Lazio, 
Tuscia, Canino, Sabina e Colline Ponti-

ne". 
L'appuntamento è per le ore 19 di gio-
vedì 30 giugno 2016, nell'ambito dello 
Slow Food Village, nella ex chiesa 
degli Almadiani, in piazza dei Caduti a 
Viterbo. 
Il programma dell'incontro prevede la 
presentazione e assaggi degli oli Dop 
del Lazio. Saranno presenti anche 
alcune aziende di Confartigianato im-
prese di Viterbo. 


